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Relazione allo schema di disegno di legge per riconoscimento di debiti fuori bilancio 

Il decreto legislativo (D.Lgs.) 23 giugno 2011 n. 118 ha introdotto con l’articolo 73 una specifica 

disciplina in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio che ha trovato applicazione a 

decorrere dall’esercizio finanziario 2015. Il debito fuori bilancio consiste in un’obbligazione verso 

terzi maturata senza che vi sia stata l’assunzione dell’impegno di spesa. Occorre riconoscere con 

legge, ai sensi del comma 1, lettera a) dell’articolo citato, la legittimità di debiti fuori bilancio 

derivanti da sentenze esecutive.  Ai sensi dell’articolo 73 comma 4 del d.lgs.118/11, il Consiglio 

regionale o la Giunta Regionale provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della proposta di 

legge, decorsi inutilmente i quali la legittimità del debito si intende riconosciuta. È necessario, 

pertanto, provvedere in merito e, a tal fine, si espone quanto segue. 

Si premette che l’articolo 67 della legge regionale (L.R.) n. 67/2017, rubricato “Iniziative urgenti 

per la definizione del piano di controllo del cinghiale in Puglia” stabilisce che: “Ai fini della 

definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione 

della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), del piano di controllo del cinghiale in 

Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.), 

nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della L.R. 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la 

protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse 

faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 

regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva 

della relativa stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da 

cinghiale denunciati, delle popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”. 

L’articolo 67 della L.R. 67/2017 ha consentito di stipulare apposita convenzione tra gli A.T.C. 

pugliesi ed il Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di Bari, struttura scientifica 

individuata, impegnata da anni nello studio della fauna selvatica presente sul territorio Regionale 

ed in particolar modo del cinghiale, con il coordinamento regionale da parte della competente 

Sezione del Dipartimento Agricoltura, per effettuare i necessari e propedeutici censimenti alla 

specie cinghiale sul territorio regionale. Il precitato Dipartimento di Biologia ha consegnato alla 

Regione Puglia la proposta di “Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale in Puglia”, da attuare 
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al di fuori delle aree protette regionali (Parchi regionali) e nazionali (Parchi nazionali). La 

conoscenza del fenomeno “cinghiale” in Puglia ha rappresentato il primo passo per pianificare 

azioni mirate a contenere la crescita numerica delle popolazioni di cinghiale (Sus scrofa) causa, 

negli ultimi anni, dell’incremento di danni alle colture agricole e alla circolazione dei veicoli 

stradali. Detto Piano è stato sottoposto, giusta delibera di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 1526 del 27 

settembre 2021, alla procedura di (Valutazione Ambientale Strategica) V.A.S. di cui con 

Determinazione Dirigenziale n. 174 del 05/05/2023 la Sezione regionale "Autorizzazioni 

ambientali" ha rilasciato parere motivato. Attualmente, il Piano è in fase di adeguamento alle 

prescrizioni del precitato parere motivato. Con delibera n. 1719 del 28.10.2021 la Giunta 

Regionale ha approvato “Emergenza cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il 

controllo ed il contenimento della specie”. 

Con delibera n. 1140 del 02.08.2022 la Giunta Regionale ha approvato il “Piano Regionale di 

Interventi Urgenti (P.R.I.U.) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana 

nei suidi da allevamento e selvatici”, in attuazione del Decreto Legge (D.L.) n. 9/2022 relativo alle 

misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana (P.S.A.) in Italia. Con successiva 

delibera n. 1193 del 9/8/2022 la Giunta Regionale ha approvato i “Disciplinari per la gestione della 

“caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale” al fine di attivare la 

caccia di selezione al cinghiale in Puglia. Non da ultimo con  delibera n. 1283 del 19/9/2022 la 

Giunta regionale ha approvato le “Linee guida in materia di igiene delle carni di selvaggina 

selvatica”. 

Con nota protocollo n. 13337 del 07/10/2022 questa Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 

Risorse Naturali e Biodiversità ha rappresentato al competente Dipartimento Regionale Risorse 

Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione la necessità di una polizza assicurativa per la 

responsabilità civile verso terzi in caso di danni causati dall'attraversamento stradale di fauna 

selvatica. Tale richiesta è stata accolta ed è attiva dalle ore 24.00 del 30.06.2023 per la durata di 

trentasei mesi. 

Con D.G.R. 444 del 03/04/2023 “Approvazione schema di Accordo ex art. 15 Legge 241/90 tra la 

Regione Puglia ed il Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente (DBBA) - Università di 

https://foreste.regione.puglia.it/documents/1086071/0/089_DIR_2023_00174_DETERMINA_signed_signed+%281%29_signed+%281%29.pdf/2afbb5fe-bfad-8693-1708-34fff349d560?t=1683806997519
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Bari per “Collaborazione e supporto nelle attività di monitoraggio e gestione del Cinghiale in 

Regione Puglia” è stato approvato lo schema di accordo con l’ Università di Bari – Facoltà di 

Biologia al fine di supportare la Regione Puglia nelle attività di monitoraggio e gestione del 

cinghiale in Puglia. 

Non da ultimo, con determina dirigenziale 036/DIR/2023/413 del 16 giugno 2023 è stato 

approvato l'avviso pubblico relativo alla L.R. n. 32/2022, art. 11 "Contributo alle Amministrazioni 

locali per il potenziamento della cartellonistica stradale di pericolo per attraversamento cinghiali". 

A partire da febbraio 2024 a chiusura della caccia al cinghiale (come da calendario venatorio 

2023/2024 approvato giusta D.G.R. 27 luglio 2023, n. 1053), gli A.T.C. pugliesi mediante i 

selecontrollori iscritti all’Albo regionale provvederanno ad attuare il selecontrollo al cinghiale in 

Puglia. 

Tanto premesso, nel merito della questione in oggetto si evidenzia quanto si riporta. 

Con ordinanza del 19.02.2024 pronunciata nella causa avente n.r.g. 529/2022 (avente ad oggetto il 

risarcimento danni da incidente stradale con fauna selvatica in cui la Regione Puglia era 

convenuta) l’ufficio del giudice di pace di Gravina in Puglia per l’attività peritale espletata nel 

procedimento dalla nominata c.t.u. disponeva il pagamento della somma di €500,00 oltre 

accessori di legge a carico delle parti in solido. 

Con p.e.c del 16.05.2024 la c.t.u. chiedeva alla Regione Puglia in forza dell’ordinanza del Giudice, la 

corresponsione della somma di € 329,89 (già detratta della quota del 50% corrisposta dalla parte 

attrice). Risulta, quindi, necessario il complessivo riconoscimento del citato importo a titolo di 

spese e competenze legali. Non vi è stato un impegno preventivo di detta spesa in bilancio in 

quanto la fattispecie è di natura contenziosa giudiziale. 

Il Dirigente della Sezione  

Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

Dott. Domenico CAMPANILE 

Domenico
Campanile
29.05.2024
13:37:13
GMT+00:00
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Il Direttore del Dipartimento 

Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

Dott. Gianluca NARDONE 

L’Assessore proponente 

Dott. Donato PENTASSUGLIA 

GIANLUCA
NARDONE
30.05.2024
09:35:41
GMT+00:00

Donato Pentassuglia
30.05.2024 12:57:37
GMT+01:00
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Legge Regionale  , n. 

Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 23 

giugno 2011 n.118, derivante dalla ordinanza di liquidazione della c.t.u. dell’ufficio del giudice di 

pace di Gravina in Puglia, causa n.r.g. 529/2022. 

Articolo 1 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio  

ai sensi dell’art. 73 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 23.06.2011 n.118) 

1. E’ riconosciuto legittimo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 

23 giugno 2011 n. 118, il debito fuori bilancio dell’importo complessivo di € 329,89 derivante dalla 

ordinanza di liquidazione della c.t.u. dell’ufficio del giudice di pace di Gravina in Puglia, causa n.r.g. 

529/2022. 

Articolo 2 

(Norma finanziaria) 

1. Al finanziamento della spesa di cui al precedente articolo 1, si provvede con imputazione sulla 

missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese 

procedimentali e legali”. 
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REFERTO TECNICO 

(Art. 34, L.R. 28/2001, D.Lgs 118/2011) 

OGGETTO: riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 

Decreto Legislativo 23.06.2011 n.118 derivante dalla ordinanza di liquidazione della c.t.u. 

dell’ufficio del giudice di pace di Gravina in Puglia, causa n.r.g. 529/2022. 

Breve descrizione del contenuto dell’emendamento (ambito applicativo, finalità e verifica criteri 

di quantificazione degli oneri): 

riconoscimento di debito fuori bilancio derivante da titoli esecutivi per cause di risarcimento danni 

da fauna selvatica ammontante ad € 329,89 

 

Trattasi di spesa:  

corrente 

 

in caso di maggiore spesa: 

Capitolo 1317 (Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali) 

Missione 1 Programma 11 Titolo 1 

P.D.C.F.  1.10.5.4 

Importo € 329,89 

CRA 10.4 

 

Natura autorizzazione di spesa:  

limite massimo di spesa 
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 DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 

FORESTALI E NATURALI 

SERVIZIO VALORIZZAZIONE E TUTELA RISORSE NATURALI E 

BIODIVERSITA’ 

Allegato A.1 allo schema di disegno di legge  

codice CIFRA FOR/SDL/2024/00033 

Modulo di attestazione su schema di disegno di legge di riconoscimento di legittimità di debito 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 del D.Lgs.23 giugno 2011 n.118 

OGGETTO: riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 

D. Lgs. 23.06.2011 n.118, derivante dalla ordinanza di liquidazione della c.t.u. dell’ufficio del 

giudice di pace di Gravina in Puglia, causa n.r.g. 529/2022. 

 

Sussistenza dei presupposti di riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio: 

si attesta la presenza di tutti i presupposti normativi necessari al riconoscimento della legittimità 

del debito fuori bilancio oggetto del presente schema di disegno di legge. 

 

Verifica dell’insussistenza di profili di responsabilità:  

si attesta che tutte le procedure amministrative poste in essere in relazione al debito fuori bilancio 

di cui al presente schema di disegno di legge sono state espletate nel rispetto delle norme 

regionali, statali e comunitarie; 

si attesta l’insussistenza di profili di responsabilità disciplinare; 

si attesta l’insussistenza di elementi che integrano casi di responsabilità erariale 

 

Il Dirigente della Sezione  

Dott. Domenico CAMPANILE 

Domenico Campanile
29.05.2024 13:37:13
GMT+00:00
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